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Direttore Generale 

Prot. n.  1905/D                                                                     Treviso, 9 aprile 2020 
 
 
OGGETTO: Decreti Legge 8 aprile 2020 n. 22 e n. 23 
 
 

Al Segretario Generale 
 
Ai Dirigenti 
 
Ai Titolari di Posizione Organizzativa 
 
SEDE 

 
 
 Vi segnalo che sono in vigore da oggi i decreti legge 8 aprile 2020 n. 22 “Misure 
urgenti sulla regolare conclusione e l'ordinato avvio dell'anno scolastico e sullo 
svolgimento degli esami di Stato” e n. 23 “Misure urgenti in materia di accesso al 
credito e di adempimenti fiscali per le imprese, di poteri speciali nei settori strategici, 
nonché interventi in materia di salute e lavoro, di proroga di termini amministrativi e 
processuali”. 
 
 
Concorsi pubblici 
 
L’art. 4 del D. L. 22/2020 prevede: 
 
“Sospensione delle prove concorsuali per l’accesso al pubblico impiego 
La sospensione dello svolgimento delle procedure concorsuali per l’accesso al pubblico 
impiego di cui all’articolo 87, comma 5, primo periodo, del decreto legge 17 marzo 2020, 
n. 18, si intende riferita esclusivamente allo svolgimento delle prove concorsuali delle 
medesime procedure.” 
 
Pertanto la sospensione dei termini fino al 15 maggio 2020 non si applica all’iter per 
bandire il concorso né ai termini di pubblicazione del bando e di presentazione delle 
domande, ma solo allo svolgimento delle prove, ad esclusione dei casi in cui la 
valutazione dei candidati sia effettuata esclusivamente su basi curriculari ovvero in 
modalità telematica, sono sospese per sessanta giorni a decorrere dall’entrata in vigore 
del presente decreto.  
 
Possono svolgersi i procedimenti per il conferimento di incarichi, anche dirigenziali, che 
si istaurano e si svolgono in via telematica e che si possono concludere anche utilizzando 
le modalità di lavoro agile, ivi incluse le procedure relative alle progressioni. 
 
 
Sospensione dei termini dei procedimenti amministrativi  
 
L’art. 37 del D. L. 23/2020 ha prorogato il termine di sospensione dei procedimenti al 15 
maggio 2020. 
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Direttore Generale 

Pertanto, ai fini del computo dei termini ordinatori o perentori, propedeutici, 
endoprocedimentali, finali ed esecutivi, relativi allo svolgimento di procedimenti 
amministrativi su istanza di parte o d’ufficio, pendenti alla data del 23 febbraio 2020 o 
iniziati successivamente a tale data, non si tiene conto del periodo compreso tra la 
medesima data e quella del 15 maggio 2020.  
 
Le pubbliche amministrazioni adottano ogni misura organizzativa idonea ad assicurare 
comunque la ragionevole durata e la celere conclusione dei procedimenti, con priorità 
per quelli da considerare urgenti, anche sulla base di motivate istanze degli interessati.  
 
La sospensione dei termini fino al 15 maggio 2020 si applica anche ai procedimenti 
disciplinari del personale delle pubbliche amministrazioni, pendenti alla data del 23 
febbraio 2020 o iniziati successivamente a tale data. 
 
Sull’applicazione della sospensione alle procedure di gara vi riporto un estratto della 
nota interpretative ANCI dell’8 aprile, allegata, che condivido: “Dunque, appare 
coerente con il dettato normativo che la sospensione, nella fattispecie considerata, non 
sia da considerarsi “ope legis” e gli enti locali possano effettuare una ricognizione delle 
procedure di gara avviate o da indire, valutando caso per caso la necessità di una loro 
sospensione e/o riprogrammazione cui, del caso, dovranno seguire i successivi atti 
conseguenti, con le adeguate forme di pubblicità”.  
 
Rimessione in termini per i versamenti 
 
L’art. 21 del D. L. 23/2020 prevede che i versamenti nei confronti delle pubbliche 
amministrazioni, inclusi quelli relativi ai contributi previdenziali ed assistenziali ed ai 
premi per l’assicurazione obbligatoria, in scadenza il 16 marzo 2020, sono considerati 
tempestivi se effettuati entro il 16 aprile 2020. 
 
Assistenza fiscale a distanza 
 
L’art. 25 del D. L. 23/2020 prevede che fino alla cessazione dello stato di emergenza 
sanitaria, i soggetti titolari dei redditi di lavoro dipendente e assimilati possono inviare in 
via telematica ai CAF e ai professionisti abilitati la copia per immagine della delega 
all’accesso alla dichiarazione precompilata sottoscritta e la copia della documentazione 
necessaria, unitamente alla copia del documento di identità. In caso di necessità, in 
luogo della sottoscrizione della delega, il contribuente può inviare al CAF o al 
professionista abilitato, in via telematica, copia per immagine di un’apposita 
autorizzazione predisposta in forma libera e sottoscritta. Tale modalità è consentita 
anche per la presentazione, in via telematica, di dichiarazioni, modelli e domande di 
accesso o fruizione di prestazioni all’INPS. 
 
 

Conversione in legge del D. L. 18/2020 
 
Effetti degli atti amministrativi in scadenza 
 
Vi segnalo inoltre che nella discussione per la conversione in legge (ancora in corso e 
quindi il testo non può considerarsi definitivo) del D. L. 18/2020, l’art. 103, comma 2, 
è stato così modificato: 
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Direttore Generale 

«2. Tutti i certificati, attestati, permessi, concessioni, autorizzazioni e atti abilitativi 
comunque denominati compresi i termini di inizio e di ultimazione dei lavori di cui 
all'articolo 15 del decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380, in 
scadenza tra il 31 gennaio 2020 e il 31 luglio 2020, conservano la loro validità per i 
successivi 90 giorni dalla dichiarazione di cessazione dello stato di emergenza. La 
disposizione di cui al periodo precedente si applica anche alle segnalazioni certificate di 
inizio attività, alle segnalazioni certificate di agibilità, nonché alle autorizzazioni 
paesaggistiche e alle autorizzazioni ambientali comunque denominate. Il medesimo 
termine si applica anche al ritiro dei titoli abilitativi edilizi comunque denominati 
rilasciati fino alla dichiarazione di cessazione dello stato di emergenza.  
2-bis. Il termine di validità nonché i termini di inizio e fine lavori previsti dalle 
convenzioni di lottizzazione di cui all'articolo 28 della legge 17 agosto 1942, n. 1150, 
ovvero dagli accordi similari comunque denominati dalla legislazione regionale, nonché i 
termini del relativi piani attuativi e di comunque altro atto ad essi propedeutico, in 
scadenza tra il 31 gennaio 2020 e il 31 luglio 2020, sono prorogati di 90 giorni. La norma 
si applica anche ai diversi termini delle convenzioni di lottizzazione di cui all'articolo 28 
della legge 17 agosto 1942, n. 1150, ovvero degli accordi similari comunque denominati 
dalla legislazione regionale nonché dei relativi piani attuativi che hanno usufruito della 
proroga di cui all'art. 30, comma 3-bis del decreto-legge 21 giugno 2013, n. 69, come 
inserito dalla legge di conversione 9 agosto 2013, n. 98.  
 
2-ter. Nei contratti tra privati, in corso di validità dal 31 gennaio 2020 e fino al 31 luglio 
2020, aventi ad oggetto l'esecuzione di lavori edili di qualsiasi natura i termini di inizio e 
fine lavori si intendono prorogati per un periodo pari alla durata della proroga. In deroga 
ad ogni diversa previsione contrattuale, il committente è tenuto al pagamento del lavori 
eseguiti sino alla data di sospensione dei lavori.». 
 
E’ stato altresì previsto che: 
«Il periodo di sospensione dal 23 febbraio al 15 aprile 2020 di cui al comma 1 trova altresì 
applicazione in relazione ai termini relativi ai processi esecutivi e alle procedure 
concorsuali, nonché ai termini di notificazione dei processi verbali, di esecuzione del 
pagamento in misura ridotta, di svolgimento di attività difensiva e per la presentazione 
di ricorsi giurisdizionali». 
 
Bilanci e gestione finanziaria 
 
E’ stato inserito l’art. 107-bis. (Scaglionamento avvisi di pagamento e norme sulle 
entrate locali)  
1. A decorrere dal rendiconto 2020 e dal bilancio di previsione 2021 gli enti di cui all'art. 
2 del decreto legislativo n. 118 del 2011 possono calcolare il fondo crediti di dubbia 
esigibilità delle entrate dei titoli 1 e 3 accantonato nel risultato di amministrazione o 
stanziato nel bilancio di previsione calcolando la percentuale di riscossione del 
quinquennio precedente con i dati del 2019 in luogo di quelli del 2020».  

 
Trasporto scolastico 
 
All’art. 92, dopo il comma 4, sono stati inseriti i seguenti commi:  
«4-bis. Al fine di contenere gli effetti negativi dell'emergenza epidemiologica da COVID-
19 e delle misure di contrasto alla diffusione del virus sui gestori di servizi di trasporto 
pubblico locale e regionale e di trasporto scolastico, non possono essere applicate dai 
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Direttore Generale 

committenti dei predetti servizi, anche laddove negozialmente previste, decurtazioni di 
corrispettivo, né sanzioni e/o penali in ragione delle minori corse effettuate e/o delle 
minori percorrenze realizzate a decorrere dal 23 febbraio 2020 e fino al 31 dicembre 
2020. Le disposizioni del presente comma non si applicano al trasporto ferroviario 
passeggeri di lunga percorrenza e ai servizi ferroviari interregionali indivisi.".  
 
4-ter. Fino al termine delle misure di contenimento del virus COVID-19 tutte le procedure 
in corso, relative agli affidamenti dei servizi di trasporto pubblico locale, possono essere 
sospese, con facoltà di proroga degli affidamenti in atto al 23 febbraio 2020 fino a 12 
mesi successivi alla dichiarazione di conclusione dell'emergenza; restano escluse le 
procedure di evidenza pubblica relative ai servizi di trasporto pubblico locale già definite 
con l'aggiudicazione alla data del 23 febbraio 2020.  
 
4-quater. L'efficacia della disposizione di cui ai commi 4-bis e 4-ter è subordinata 
all'autorizzazione della Commissione europea ai sensi dell'articolo 108, paragrafo 3, del 
Trattato sul Funzionamento dell'Unione Europa». 
 
 

Cordiali saluti 
  
                                                                                 IL DIRETTORE GENERALE  
                                                                                   avv. Carlo Rapicavoli 
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